
Festa delle Reliquie di Santa
Lucia,  esposizione  del
simulacro della Santa Patrona
“La preghiera a Santa Lucia deve essere occasione per cercare
di migliorare la nostra vita. Come per santa Lucia l’incontro
con il Signore è stato motivo perché la sua vita diventasse
più impegnata. Le reliquie ci ricordano che una persona come
noi è stata capace, attraverso la preghiera, di cambiare vita.
Spero  che  per  tutti  i  devoti  questa  festa  sia  ulteriore
stimolo  perché  attraverso  la  preghiera  possano  prenderne
coscienza  che  Dio  c’è,  quindi  rispondere  al  suo  amore  e
cambiare vita”. Lo ha detto mons. Salvatore Marino, componente
della  Deputazione  della  Cappella  di  Santa  Lucia,  questa
mattina alla Festa delle reliquie nella chiesa Cattedrale a
Siracusa.
Alle 8 i componenti della Deputazione della Cappella di Santa
Lucia hanno consegnato le cinque chiavi al maestro di Cappella
Alessandro Zanghì per l’apertura della nicchia che custodisce
il simulacro della patrona. Per tutta la giornata ci sarà
l’esposizione straordinaria del simulacro. Erano presenti il
presidente della Deputazione l’avv. Sebastiano Ricupero, il
tesoriere  prof.  Salvatore  Sparatore  e  la  componente  della
Deputazione, Elena Artale. Subito dopo la celebrazione della
messa nella cappella. Alle 12.00 è stata recitata l’Ora media
guidata dal Gruppo di cura e preghiera della Cappella di Santa
Lucia.
Il  programma  prevede  alle  ore  18.00  la  recita  del  santo
Rosario, alle ore 18.30 la catechesi guidata da don Carlo
Fatuzzo su “La fede ed il valore della reliquia”. Alle ore
19.00 la santa messa presieduta dall’arcivescovo di Siracusa,
mons.  Francesco  Lomanto.  A  seguire  la  processione  delle
reliquie  di  Santa  Lucia  e  la  chiusura  della  nicchia  che
custodisce il simulacro.
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“Questa è una festa legata al terremoto del 1693 – ha detto
mons.  Marino  -,  diventata  sempre  più  significativa  anche
perché le portatrici sono aumentate come numero ed il loro è
diventato un servizio sempre più importante. Una festa che ci
ricorda  come  la  preghiera  oltre  ad  essere  una  forma  di
consolazione è anche una spinta per cercare di migliorare la
nostra vita come ha fatto Lucia. E’ un’occasione per fare
memoria e fare festa attorno a santa Lucia. Riflettiamo della
presenza di Dio attraverso la nostra patrona”.


